
MARTEDÌ 
6 NOVEMBRE 1984 l 'Unità - CRONACHE 

Genova, da ieri 
di nuovo in aula 

per l'omicidio Rossa 
GENOVA — t approdato ieri mattina in Corte d'Appello l'ulti» 
mo grande processo sugli «anni di piombo» a Genova; al centro 
del dibattimento sci omicidi eseguiti e «firmati» dalle Brigate 
rosse nell'arco di due anni e mezzo: l'assassinio del compagno 
Guido Rossa, operaio e sindacalista dell'Italsider (24 gennaio 
1979), del commissario capo di polizìa Antonio Esposito (21 giu
gno 1978), dei carabinieri Vittorio Battaglini e Mario Tosa (21 
novembre 1979) e ancora dei carabinieri Emanuele Tuttobene e 
Antonino Casu (25 gennaio 1980). Il processo di primo grado si 
era concluso nel febbraio dcll'83 con quattordici condanne ad 
altrettanti terroristi ritenuti organizzatori o esecutori materiali 
degli attentati; a dieci imputati — Lauro Azzolini, Franco Doni-
soli, Prospero Gallinari, Francesco Lo Bianco, Rocco Micalctto, 
Mario Moretti, Luca NicolotM, Bruno Seghetti e i latitanti Livio 
Baistrocchi e Lorenzo Carpi — i giudici della Corte d'Assise 
inflissero il carcere a vita; Fulvia Miglietta e Vincenzo Guagliar-
do vennero condannati a 28 anni di reclusione, a 22 anni Raffae
le Fiore, a sette anni (di cui due condonati), il «dissociato» Adria
no Dugllo, che attualmente sta scontando la pena agli arresti 
domiciliari. Altri sette brigatisti — Carla Maria Hrioschi, Fran
cesco Piccioni, Nadia Ponti, Valerio Morucci, Antonio Savasta, 
Patrizio Peci e la latitante Barbara Ralzarani — rin\ iati a giudi
zio in quanto membri dei «fronti» («logistico» e -di massa») della 
Br, furono assolti con formula piena, e sarà proprio questa deci
sione della Corte d'Assise l'argomento più dibattuto nel processo 
di secondo grado. Protagonista dell'udienza di ieri Patrizio Peci, 
che ha voluto ribadire alla Corte la propria totale estraneità 
rispetto ai delitti commessi dalle Brigate rosse a Genova. Elvio Lombardi Gabrielli 

In carcere a Ginevra 
Elvio Lombardi: aiutò 
Licio Gelli nella fuga 

ROMA — Da ieri Elvio Lombardi, uomo di fiducia e autista di 
Licio Celli, si trova nel carcere di Champ Dollon, a Ginevra. 
Secondo i giudici sxizzcri, il personaggio è accusato di avere 
aiutato il capo della P2 a fuggire proprio dallo stesso carcere 
ginevrino. Elvio Lombardi, arrestato poco più di un mese fa, è 
stato ora consegnato alle autorità svizzere dal governo dell'Uru
guay che aveva ricevuto una normale richiesta di estradizione. 
Lombardi era stato tratto in arresto dai poliziotti uruguayani a 
due passi dalla villa di Gelli a Montevideo, nell'elegante quartie
re di Carrasco, dove abita anche Umberto Ortolani. Il giudice 
istruttore di Ginevra Jean Pierre Trembley accusa l'uomo di 
fiducia del capo della P2 di «corruzione, impedimento di azione 
penale e assistenza all'evasione». Le cose, secondo una somma
ria ricostruzione, si svolsero così: Gelli pagando profumatamen
te il «servizio», riuscì a farsi accompagnare fuori dal carcere da 
un agente di custodia (già condannato in Svizzera). Fu quindi 
preso in consegna, alla frontiera francese, da Elvio Lombardi 
che con un'auto Io trasportò fino all'aeroporto d'Annemasse, 
nell'Alta Savoia. Poi, a bordo di un elicottero, Gelli ragiunse una 
località francese dove, al largo della costa, era In attesa un 
attrezzatissimo panfilo. La «barca» aveva poi trasferito Gelli 
molto lontano, sempre insieme allo stesso Lombardini che, suc
cessivamente, avrebbe di nuovo accompagnato il «venerabile» 
«almeno sino a Monaco», come ha dichiarato lo stesso giudice 
Trcmblej. Il magistrato, ieri, ha già interrogato a lungo Lom
bardi che ora dovrà essere processato. 

Il Comune di Napoli 
in crisi: il PSI ha 

tolto il suo appoggio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È la crisi. La giunta comunale minoritaria di 
Napoli s'è sfaldata. I socialisti le hanno tolto l'appoggio solle
citando le dimissioni del sindaco per «un azzeramento del 
quadro politico». Il de Mario Forte — che era succeduto ad 
Enzo Scotti nella guida dell'amministrazione il 2 agosto scor
so — è stato messo di fronte al fatto nuovo nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri sera, iniziata con un sensibile 
ritardo sul previsto. Nata già debole la giunta Forte era com
posta da un quadrlpcrtito DC-PSDI-PRI-PLI con il sostegno 
esterno del PSI, disponendo i 39 seggi in Consiglio su 80. Sin 
dalle prime settimane di vita i socialisti non avevano manca
to di mostrare insofferenza per una formula giudicata di 
ripiego. Ieri infine la decisione ufficiale di uscire dalla mag
gioranza. Una scelta che ha creato tuttavia tensioni all'inter
no del partito; il capogruppo, l'on. Di Donato, contrario alla 
crisi, ha rassegnato le dimissioni che sono state però respinte. 
L'iniziativa socialista segue di qualche giorno la richiesta del 
PCI di revocare l'appoggio alla giunta Forte. Quali prospetti
ve si aprono ora per il Comune? I comunisti hanno recente
mente ribadito che all'interno della formula del pentaparti
to, qualsiasi siano le varianti proposte, non ci sono margini 
per assicurare la governabilità della città a meno che non ci 
si voglia esporre ad operazioni trasformistiche coinvolgenti il 
Movimento Sociale. E un netto sbarramento chi, nella DC e 
nello stesso PSI, pensa ad una riedizione, riveduta e corretta, 
del pentapartito, con l'ingresso dei socialisti in giunta. 

Italia «giocherellona»? 
986 miliardi (nell'82) 
per bambole e robot 

MILANO — Nel 1982 gli italiani hanno speso circa 986 miliardi 
nell'acquisto di giocattoli, con una media per famiglia di circa 
58 mila lire annue; quest'anno il «tetto» dei mille miliardi, com
plici ritocchi comunque contenuti nel sei-sette per cento rispetto 
a 12 mesi fa, verrà superato: ogni famiglia arriverà a spendere 
circa 62-63 mila lire. E il 63 per cento di queste spese le farà nel 
periodo prenatalizio, quello che va dalla fine di novembre al 24 
dicembre, con piccola appendice per la Befana. Ci si avvicina, 
dunque, alla «stagione del giocattolo», anche se gli operatori del 
settore sono dell'avviso che il giocattolo non ha stagione. E con 
Natale arriva anche l'«operaztone catalogo», una iniziativa nata 
a Milano nel 1971 e giunta ora alla sua quattordicesima edizio
ne, con una diffusione che ormai abbraccia l'intero territorio 
nazionale: è un libretto di una sessantina di pagine dal titolo 
«Tuttogiocattoli» che illustra circa 700 articoli con i relativi prez
zi. Prezzi che vanno dalle 2500 lire al milione e 300 mila e che 
quindi sono «alla portata di tutte le borse». Qual è Io scopo di 
«operazione catalogo»? «Essa ha per obiettivo — ha spiegato 
Bruno Silvestrini, presidente dell'associazione nazionale detta
glianti giocattoli — il contenimento dei prezzi durante le festivi
tà natalizie, quando cioè è più facile provocare una innaturale 
lievitazione poiché l'euforia del momento non fa prestare atten
zione a mille lire in più o meno». I prodotti inseriti nel catalogo 
non possono più essere aumentati tino al 6 gennaio. La presen
tazione di «Tuttogiocattoli» è stata anche l'occasione per ricor
dare le novità principali che accompagnano i sogni prcnatalizi 
di bambini più o meno grandicelli: le bambole di stile americano 
ma di produzione italiana, i «trasformer», vale a dire robot che 
si trasformano in modi diversi, minicomputer e giochi di socie
tà, tra i quali uno «contro la guerra» che premia colui che meglio 
organizza un piano di pace. 

Per un caso fortunato nessuna vittima 

Fiamme a Venezia, 
danni per 5 miliardi 
Un palazzo distrutto 
L'incendio si è sviluppato in una palestra proprio dietro San 
Marco - 13 famiglie sul lastrico - L'allarme dato in ritardo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Solo per un mi
racolo il più grosso incendio 
che Venezia ricordi dal dopo
guerra non ha fatto vittime, 
ma 11 bilancio è ugualmente 
disastroso: un Intero palazzo 
tardo-gotlco distrutto: tredi
ci famiglie sul lastrico, danni 
per una somma ancora in
calcolabile. 

Ma le prime stime che par
lavano di 4-5 miliardi sem
brano approssimate per di
fetto. Le fiamme si sono spri
gionate Ieri mattina in una 
sauna-palestra alle spalle di 
S. Marco, la «Sauna Finlan
dese La Palestra», che occu
pava il primo piano di un 
grande palazzo tra Campo 
della Guerra e il Sotoportego 
del Bancheto. Hanno rag
giunto rapidissimamente 
tutti gli altri appartamenti 
dello stabile, prima ancora 
dell'arrivo dei Vigili del Fuo
co. Fortunatamente era 
mattina inoltrata e quasi 
tutti gli abitanti si erano già 
recati al lavoro, a scuola, o a 
fare la spesa. 

La causa dell'incendio, 
probabilmente, è un corto 
circuito di qualche impianto 
della sauna che, stando ai 
primissimi accertamenti, 
doveva covare fin da venerdì 
scorso. Le fiamme si sono in
fatti sprigionate nell'esatto 
momento della riapertura 
della palestra ieri mattina, 
verso le nove e quaranta, do
po la chiusura del week-end. 
Del tempo prezioso è stato 
perso nel tentativo di soffo
carle con una coperta, e solo 
alle 10 e 10 risulta essere ar
rivato l'allarme al Vigili del 
Fuoco. Quando sono giunti 11 
fuoco si levava ormai alto 
dalle finestre, Indomabile, 
avendo trovato facilissima 
esca nel pavimento e nel ri
vestimenti murali di legno. 

Impegnati In forze — 3 auto
pompe lagunari, 2 motosca
fi, una quarantina di uomini 
— i pompieri hanno fatto 
giusto in tempo a sgombera
re tutti gli appartamenti del 
palazzo dalle poche persone 
rimaste. Poi, altro non han
no potuto fare che dirigere 
per ore potenti getti d'acqua 
prelevate da un canale sotto
stante. Tre vigili del fuoco 
sono rimasti feriti, non gra
vemente ma per due di loro è 
stato necessario 11 ricovero 
in ospedale. Sono accorsi an
che 1 tecnici del gas, dell'ac
quedotto, dell'ENEL (l'Intera 
zona, Ieri sera, era ancora 
senza questi servizi), polizia, 
carabinieri, vigili urbani, il 
sindaco e vari assessori. L'in
cendio è stato domato solo 
verso metà pomeriggio, ma 
il palazzo è rimasto sotto 
controllo a lungo per evitare 
il ravvivarsi di alcuni foco
lai. Per buona parte della 
giornata la zona dell'Incen
dio, che confina con le Mer
cerie (la calle più frequenta
ta del centro storico, che 
congiunge piazza S. Marco a 
Rialto) e rimasta Isolata. 
Nelle prime ore, anzi, 11 fumo 
che si sprigionava, acre e 
soffocante, portato dal vento 
attraverso le calli, rischiava 
in alcuni momenti di soffo
care i passanti: fortunata
mente meno del solito, es
sendo il lunedì mattina mol
ti negozi chiusi, «La Pale
stra», di proprietà di Gabriel
la Gonzales, era un locale 
piuttosto lussuoso nel quale 
uomini e donne, in turni se
parati. potevano fare ginna
stica, saune, massaggi o se
guire corsi di aerobica. Pare 
però che non fosse del tutto 
In regola con le norme antin
cendio. 

I Vigili del Fuoco vi hanno 
trovato ben 2 caldaie e 10 

scaldabagno a gas, usati per 
la sauna, installati senza tut
ti i necessari permessi. Ma 
non sembra che siano stati 
questi i responsabili del disa
stroso incendio. Pare anche 
che la palestra fosse assicu
rata fino ad un miliardo. Ma 
di sicuro i danni sono troppo 
alti per essere coperti. Il ri
sultato, è dunque tredici fa
miglie improvvisamente sul 
lastrico, 1 cui componenti si 
sono ritrovati a possedere so
lo quello che avevano addos
so ieri mattina. Alcune erano 
proprietarie di una frazione 
del palazzo, del quale sono 
comunque rimasti solo 1 mu
ri perimetrali ed II piano ter
ra, altre erano in affitto 
(quattro appartamenti ap
partenevano ad un'IPAB, la 
Fondazione Groggia). Per 
tutte si è mobilitato il Comu
ne. La giunta ha stabilito, 
come prima misura, di corri
spondere un milione e mezzo 
a fondo perduto ad ogni fa
miglia per le spese più impel
lenti. 

L'assessorato alla Casa, 
d'accordo con l'Associazione 
degli albergatori, ha trovato 
per tutti una sistemazione 
alberghiera per le prime not
ti. Poi, superata l'emergenza 
e verificate le singole condi
zioni economiche, scatterà la 
ricerca di un alloggio pubbli
co. Anche se questo non ri
sarcirà da tutte le perdite, 
dolorosissime in qualche ca
so, come quello del pittore 
Nino Memo che si e visto 
bruciare le opere prodotte In 
trentanni di lavoro. I Vigili 
del fuoco hanno iniziato una 
Indagine tecnica sulle cause 
e le responsabilità dell'in
cendio. Sulla base dei risul
tati la magistratura deciderà 
se avviare anche una Inchie
sta giudiziaria. 

Michele Sartori 

VENEZIA — Distrutto dall'incendio un antico palazzo in Campo della Guerra 

Per il fallimento dello stabilimento Liquichimica di Saline 

Salta il processo a Ursini 
Nuova accusa di bancarotta 
MILANO — Doveva essere, quello convocato ie
ri mattina, un processo per truffa e falso in bilan
cio. Ma ora sugli amministratori della Liquichi
mica Biosintesi, capeggiati da Raffaele Ursini, 
amministratore delegato della capogruppo Li
quigas, pesa un'accusa ben più grave, quella di 
bancarotta fraudolenta. In apertura d'udienza il 
PM Porqueddu ha infatti chiesto, e il presidente 
Emilia Capelli ha stabilito, che gli atti vengano 
rinviati al pubblico ministero pe» riaprire l'istut-
torìa su questa nuova ipotesi. In attesa delle nuo
ve indagini il processo è stato sospeso. 

La vicenda è quella degli stabilimenti di Sali
ne di Montebello Ionico, in provincia di Reggio 
Calabria, un complesso che avrebbe dovuto pro
durre bioproteine per alimentazione animale. Il 
brevetto era giapponese, era stato acquistato dal
la Kanegafuchi dopo che il governo nipponico 
aveva sospeso la produzione perché ritenuta can
cerogena. E l'impresa era partita: una dì quelle 
imprese destinate allo «sviluppo» del Mezzogior
no. E infatti agli organismi collegati alla Cassa 
del Mezzogiorno — ICIPU, Isveimer, Banco di 
Napoli — erano stati chiesti i necessari finanzia
menti. 46 miliardi e 800 milioni chiesti 1*11 otto
bre del 71 e ottenuti nel tempo record di un 
mese esatto; altri 65 milioni di dollari nell'aprile-

maggio "73 (il record si abbassa ancora, scende a 
26 giorni); infine nuove tranches successive, tra il 
'73 e il '76, per altri 140 miliardi. E si comincia a 
costruire, si comincia anche ad assumere: 485 
operai, i mitici nuovi posti di lavoro nel Sud. Ma 
né gli stabilimenti né gli operai produrranno mai 
nulla. Il 24 maggio "77 infatti la Liquichimica 
Biosintesi viene chiusa, il ministero della Sanità 
ha negato l'autorizzazione a produrre le biopro
teine. 

Sono 240 miliardi in totale buttati al vento. 
Assorbiti in parte negli inutili impianti di Saline, 
in parte — secondo gli inquirenti — confluiti 
nelle casse di altre società del gruppo Liquigas. 

L'accusa originaria faceva riferimento alla 
contabilità addomesticata grazie alla quale la Li
quigas figurava finanziatrice del progetto Liqui
chimica. Ma ora l'indagine, come si è detto, ri
parte su un altro binario. L'insolvenza dichiarata 
nel marzo '80 dal Tribunale di Milano (qui era 
l'amministrazione della società) sarebbe il risul
tato di una vera e propria sottrazione di capitali. 

Per Raffaele Ursini, che già qualche anno fa 
aveva subito una breve carcerazione per questa 
truffa, si profila ora una nuova incriminazione. 
Con lui sono nuovamente sotto inchiesta ì suoi 
coimputati Luigi Bianchi, Erminio Cipolla, 
Gianfranco Zuppini, Luigi Finazzi, Salvatore Pa-
scarelli, Ugo Scuteri e Bruno Sacerdote. 

Francesco Perillo, sequestrato a Napoli 

«Nascondetemi, 
sono un rapito»; così 
riappare dopo 7 mesi 
Era prigioniero alla periferìa di Roma da due insospettabili - Una 
libertà riconquistata forse troppo facilmente - Quattro arresti 

ROMA — «Sono un rapito, 
sono riuscito a fuggire, per 
favore nascondetemi*. Era
no da poco passate le tre del 
pomeriggio quando il gesto
re di un bar di Casalbertone, 
grosso quartiere alla perife
ria di Roma, si è trovato da
vanti un giovane teso, agita
to, con barba e capelli l u n 
ghissimi e a piedi scalzi che 
chiedeva disperatamente 
aluto. 

Francesco Perillo, 23 anni, 
di San Giuseppe Vesuviano 
era appena fuggito dalla 
«prigione* del suoi rapitori. 
Era scomparso 11 4 aprile 
scorso a Napoli, all'imbocco 
dell'autostrada, venne rapito 
da alcuni Individui armati e 
mascherati. 

La prigione era in via Bal
dassarre Orerò proprio di 
fronte al bar, al secondo pla
no di una palazzina comuna
le. E c'erano ancora 1 «carce
rieri*: Annunziata Vannini, 
62 anni, e Giacomo Masche-
ruccl, di 46. La donna è stata 
condotta subito In questura, 
mentre l'uomo, infermo per 
una trombosi che lo colpì 
circa tre anni fa, è rimasto 
nell'appartamento in attesa 
dell'arrivo di un'ambulanza. 
Ieri sera poi la Squadra mo
bile ha arrestato oltre due 
persone: Orazio Vannini, 23 
anni, nipote di Annunziata 
ed un quarto uomo, 11 telefo
nista della banda, di cui non 
è stato reso noto 11 nome. La 
prigione era stata ricavata In 
una delle tre stanze del di
messo appartamento. Nes
suna attrezzatura particola
re. Un semplice foglio di car
ta per oscurare una piccola 
finestra in alto, nessun ma
teriale per insonorizzare 
l'appartamento. In un ango
lo la brandina del rapito, un 
comodino. In terra un palo 
di comuni manette di fabbri-
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cazlone spagnola. Per fuggi
re il giovane deve essersele 
semplicemente sfilate. 

La dinamica della clamo
rosa fuga presenta molti 
punti oscuri. Tutto sembra 
sia andato In modo troppo 
facile. Il giovane che si libera 
delle manette, apre la porta 
dell'appartamento e scende 
In strada, mentre 1 due car
cerieri non si accorgono di 
nulla e anzi vengono sorpre
si tranquilli dall'arrivo della 
polizia. 

Francesco Perillo, figlio di 
un commerciante di rottami 
ferrosi, era stato rapito sette 
mesi fa. Per il suo rilascio i 
banditi avevano chiesto un 
riscatto di sette miliardi. Le 
trattative erano andate 
avanti per un palo di mesi. 
Poi, a giugno, i contatti si 
erano Interrotti. 

L'anziana donna e l'Invali
do sono stati fin dall'inizio i 
carcerieri del giovane? Diffi
cile stabilirlo anche se, stan
do al racconto della portiera 
dello stabile e di alcuni vici-

Donna, senza «stellette», tenta l'attacco ad uno degli ultimi primati maschili 

Magistrato militare al femminile? 
Sicuramente la domanda per partecipare al concorso verrà respinta, ma Nuccia Ruta in questo modo ha 
voluto «sollevare un problema» - Dalla sua parte si sono schierati proprio alcuni giudici con la divisa 

MILANO — L'ultimo attacco 
al primato maschile viene da 
una giovane minuta e batta
gliera. Ha 29 anni, si chiama 
Nuccia Ruta. Originaria di An-
dna, in provincia di Bari, fa 
l'auditorio giudiziario a Vige
vano, a due anni di distanza dal 
concorso per diventare magi
strato, vinto al primo tentativo. 
«È molto in gamba — racconta
no di lei gli ex compagni di stu
dio —, parla poco, ma le cose 
che dice sono frutto di seri ap 
profondimenti*. Figlia di un 
commerciante di Andria, Nuc
cia Ruta si è messa in mente di 
diventare magistrato militare. 
«La mia iniziativa — spiega — 
nasce anche dal desiderio di 
aprire alle donne le porte rigi
damente chiuse della magistra
tura militare*. Per questo, co
me riportano le agenzie di 
stampa, nei giorni scorsi ha 

firesentato, prima donna in Ita
la, domanda per essere am

messa al concorso. L'impresa 
non sarà facile. 

La prima a rendersene conto 
è proprio lei: «So che sicura
mente respingeranno la mia 
domanda, perché — spiega — 
non posseggo due dei requisiti 
previsti dal bando di concorso: 

non ho fatto l'ufficiale di com
plemento e non ho l'idoneità 
psicofisica per fare l'ufficiale». 
E allora, perché ha presentato 
questa domanda? Per compie
re un atto provocatorio? «Mi 
interessano i problemi della 
magistratura militare, poiché 
ho avuto modo di partecipare 
al lavoro per una raccolta di 
leggi penali militari — dice 
Nuccia Ruta — e poi perché 
penso che sia un'utile esperien
za giuridica. La Costituzione — 
commenta — garantisce l'indi
pendenza della magistratura, 
ma le leggi in materia di giusti
zia militare pongono il proble
ma della gerarchia, ed è un pro
blema che va risolto*. 

A dar man forte alla giovane 
è sceso in campo Vito Maggi, 
segretario nazionale di «Unità 

per la Costituzione* della Ma
gistratura militare, cioè uno dei 
rappresentanti del cosiddetto 
campo avverso. Per dire cosa? 
Sorpresa: «Il giudice non può 
avere stellette, e noi — sostiene 
Maggi — abbiamo deciso di ap
poggiare come corrente l'even
tuale ricorso che la signorina 
Ruta presenterà contro il riget
to della sua domanda*. Incalza 
ancora Maggi, promettendo 
battaglia: «E una donna indub
biamente coraggiosa, e cerche
remo di promuovere una confe
renza stampa anche con l'inter
vento delle autorità giudiziarie 
di Vigevano*. Insomma, la stra
da che Nuccia Ruta ha davanti 
per realizzare il suo obiettivo 
sarà anche in salita, ma non 
mancano i volontari disposti a 
darle una salutare spinta. 

Del resto, l'interessata mo
stra di avere, oltre ad una buo
na grinta, anche un curriculum 
di tutto rispetto: laureata quat
tro anni fa all'Università di Ba
ri con una tesi in procedura pe
nale («Vizi degli atti processua
li penali: il concetto e le specie 
di invalidità*). Nuccia Ruta ha 
vinto senza sforzo il concorso 
per entrare in magistratura, 
quindi ha fatto il tirocinio a 
Roma, infine è stata assegnata 
al Tribunale civile di Vigevano. 
Era intenzionata, raccontano 
di lei le agenzie, ad occuparsi 
dei problemi dei minori. Avreb
be lavorato volentieri in un Tri
bunale per minorenni. Poi ci ha 
ripensato: «L'occasione di occu
parmi di giustizia militare — 
dice da Andria, dove è in ferie 
— mi ha suscitato questo inte-

SCHLEIDEN — I rapinatori 
più stupidi della Germania: co
si sono 6tati definiti dalle auto
rità locali (e come dar loro tor
to?) tre malviventi di Schlei-
den, nella Germania Federale. 
che hanno tentato sabato il 
•colpo* in una delle banche del
la cittadina. I tre, due uomini 

Dimenticano 
i documenti 

dopo il «colpo» 

ed una donna, avevano piazza
to dell'esplosivo nell'ingresso 
della banca per farla saltare. La 
•botta* c'è stata, ma non era 
sufficiente. I banditi sono scap
pati. abbandonando di fronte 
alla banca la loro automobile. E 
dentro l'auto, c'erano i docu
menti di tutti e tre. 

resse, considerando il fatto che 
nei nove tribunali militari si 
amministra giustizia per una 
grande percentuale di cittadi
ni*. Così è molto probabile che 
il sue nome, in breve, concentri 
intomo a sé un vero e proprio 
caso, come è stato per Diadora 
Bussani, la giovane triestina 
che a tutti i costi intendeva so
stenere gli esami per entrare 
all'Accademia navale di Livor
no. 

In effetti, negli ambienti mi
litari, l'interesse di Nuccia Ru
ta e l'entusiastica adesione dì 
Vito Maggi vengono accolti con 
scarsa convinzione. «Qui da noi 
il militare Io può fare solo l'uo
mo. Sino a quando non ci sarà il 
servizio militare anche per le 
donne — commentano al Terzo 
Corpo d'Armata — è improba
bile che un magistrato donna 
possa ricoprire un ruolo nella 
magistratura militare. Inten
diamoci: non è una discrimina
zione nei confronti delle donne. 
Più semplicemente si tratta del 
fatto che, almeno per il mo
mento, le regole in vigore sono 
queste. Niente di male se ver
ranno cambiate. In quel caso. 
ma solo in quel caso, se ne potrà 
riparlare*. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
affilano 
Tor ino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma f. 
Campob. 
Beri 
NapoS 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 IO 
9 IO 
9 12 
7 9 
7 9 
2 IO 
6 8 

IO 12 
9 IO 

11 2 0 
12 19 

7 19 
IO 16 

3 16 
N.P. 

14 2 0 
14 2 1 

8 13 
7 2 1 

IO 19 
6 16 

12 19 
13 2 2 
14 2 0 
18 25 

9 2 3 
7 2 3 
7 2 2 

SITUAZIONE — La partorbazione segnalata ieri sta interessando an
cora la nostra penisola e si muove lentamente verso nord-est. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sole regioni settentrionaR. sul golfo figure. 
sulla fascia tirrenica centrale a suae Sardegna cielo morto nuvoloso o 
coperte con precipitazioni sparsa che localmente possono essere an
che'di forte intensità. SuTerco alpino al di aopra dei 1.800 metri la 
precipitazioni assumono carattere nevoso. Sufte regioni adriatiche 
centrai corwf rioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a schiarite ma con tendenza ad intensificazione della nuvolosità. Sulla 
regioni r.*CTkfionaH tempo ancora buono con dato scarsamente nuvo
loso o sereno. La temperatura tende generalmente ad aumentare. 

SIRIO 

ni, sembra improbabile che 1 
due abbiano potuto nascon
dere l'ostaggio per così lungo 
tempo e mantenendo un 
comportamento alquanto 
disinvolto. Durante questi 
mesi nessuno ha notato stra
nezze nel menage della cop
pia che da dodici anni convi
veva nell'appartamento al 
secondo plano. Le giornate 
di Annunziata Vannini e 
Giacomo Mascherucci tra
scorrevano sempre uguali. 
Ogni mattina uscivano di 
casa e si sedevano in un loca
le proprio a fianco al loro pa
lazzo, uno di quel cosiddetti 
circoli ricreativi pieno di bi
liardi, flipper e tavoli per 
giocare a carte. Una pausa 
per 11 pranzo e poi di nuovo 11 
al circolo fino all'ora di cena. 
«Pensi — racconta un inqui
lino che abita proprio sotto 
l'appartamento-priglone — 
dieci giorni fa la signora ha 
firmato una lettera per chie
dere l'intervento del tecnici 
del Comune. I soffitti dei no
stri bagni erano ricoperti di 
macchie di umidità*. Strano 
comportamento per uno che 
tiene In casa un rapito. 

Gli Interrogativi In tutta 
questa storia sono diversi, e 
ieri sera tra gli investigatori 
circolavano già alcune voci. 
E stata forse una fuga pilo
tata? I genitori di Francesco 
Perillo sembra che dopo me
si e mesi di ricerche fossero 
riusciti a stabilire un contat
to direttamente con i due an
ziani «carcerieri», probabili 
gregari di una grossa orga
nizzazione. E allora la pro
messa di una ricompensa 
potrebbe avere convinto la 
coppia a rilasciare il seque
strato. 

Ronaldo Pergolini 
NELLA FOTO: Francesco Pe
rillo 

Merano, attentato 
ad un tralìccio. 

a». 

E un «avvertimento» 
ai moderati SVP? 

BOLZANO — Un attentato contro un traliccio è stato messo in 
atto nella notte tra sabato e domenica nella campagna di Lagundo, 
un centro alla periferia di Merano. Solo ora se ne è avuta notizia 
perché due delle tre cariche non sono esplose. L'esplosione ha 
danneggiato il traliccio che, tuttavia, non è stato abbattuto, per cui 
non è mancata nemmeno la corrente elettrica. Il contadino del 
«maso» vicino ha avvertito i carabinieri che. per tutta la giornata di 
domenica, assieme agli agenti della Digos, hanno ispezionato luogo 
dell'attentato e dintorni. Non si ha, per ora, notizia di una precisa 
rivendicazione dell'attentato. 

Poco distante dal luogo dell'esplosione, infatti, era stata collo
cata una scritta luminosa: «los von Rom* (via da Roma), uno degli 
slogan portati in corteo ad Innsbruck, il 9 settembre scorso, duran
te la celebrazione dell'anniversario delle tre battaglie del 1809 per 
l'indipendenza tirolese. L'attentato voleva, comunque, festeggiare 
«a rovescio» anche la data del 4 novembre. 

Questo «messaggio* si colloca, evidentemente, nel contesto della 
vigiliacongressuaTe della SVP che terrà la sua massima assemblea 
il 24 novembre. Si deve tenere presente, poi, che contemporanea
mente alla preparazione dell'attentato si stavano svolgendo le 
assemblee precongressuali che, in sostanza, sono vere e proprie 
primarie per il rinnovo delle cariche di partito: la presidenza e le 
quattro vice presidenze. 

Per la presidenza il candidato è uno: Silvius Magnago, leader 
carismatico noto per i suoi atteggiamenti moderati. 

Ebbene Magnago, nelle primarie, ha ottenuto una designazione 
considerevole con V85 % dei voti. Solo nel Burgraviato, il circonda
rio di Merano, appunto, egli ha avuto un concorrente (non candi
datosi ufficialmente) che ha raccolto il 20% dei voti. Si tratta di 
Bruno Hosp, segretario organizzativo del partito, colui che ha in 
mano le leve dell'organizzazione, ma che è anche comandante 
generale degli SchGUen, il corpo tradizionale dei •tiratori» che 
conta nelle proprie file alcuni elementi di punta del radicalismo 
estremista. 

Xavcr Zautertr 


